
 
 
 
Lo Slai Cobas dell’A.S.P. Golgi-Redaelli,  saluta la lotta di resistenza dei 
lavoratori e dei compagni dell’INNSE, un resistenza nata e condotta con 
tenacia contro la chiusura dell’azienda e contro l’arroganza del padrone, che 
anche in una situazione di mercato favorevole, di quel particolare segmento, 
mira al quadagno indiscrimninato e al profitto, vendedo macchinari ancora 
utlizzabile sul mercato compromettendo la vita di decine di famiglie. 
Contro la latitanza delle istituzioni che anche questa volta nonostante le 
sfaccettature, si schierano con la speculazione dei padroni. 
Una lotta oggi condotta da lavoratori con anni di esperienza e di lotta, 
sponsorizzata  dal sindacato più forte d’Italia, la CGIL. 
Sponsorizzata perché è l’unica formula da utilizzare in questo caso,  come la 
storia insegna l’unita dei lavoratori fa vincere qualsiasi battaglia, in questo 
caso ci chiediamo perché la CGIL non lancia una battaglia generalizzata,  
almeno di tutto il settore metalmeccanico italiano per sbolccare la vicenda 
INNSE. 
La nostra solidarietà alla lotta dei lavoratori e dei compagni che in questi 
anni e con maggior tenacia in questi giorni si sono battuti e si stanno 
battendo contro la logica del profitto indiscriminato e distrutture del lavoro 
umano. 
L’unità dei lavoratori dal basso è la strategia che bisogna adottare, con un 
progetto di liberalizzazione della società dal  lavoro salariato, senza burocrati 
e faccendieri in una società senza capitalisti e dove niente venga sacrificato 
per il profitto e tutto utilizzato per i bisogni umani, contro la distruzione 
indiscriminata del lavoro vivo e del pianeta. 
 

• VIVA LA RESISTENZA DEI LAVORATORI 
DELL’INNSE ! 

• VIVA L’EMANCIPAZIONE POLITICA DEL 
PROLETARIATO ! 

SINDACATO  DEI  LAVORATORI  AUTORGANIZZATI  INTERCATEGORIALE. 

S. L .A .I.   COBAS 


